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OGGETTO: Enel Produzione SpA. ID_VIP: 7446. Verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi

dell'art, 19 del D,Lgs. L52/O6 e smi. Installazione di un sistema di

immagazzinamento di energia elettrica (BESS). Trasmissione osservazioni ex art.

19, c, 4 del D,Lgs. 152106 e smi,

Trasmessa a mezzo pec
A: MINISTER.O DELLA TRAHSIZIONIE EGOLOGICA

DIR.. GEN. VALUTAZIO}'I AIIBIENTALI
VA@pec.mite.gov.it

P.C.: REGT@NE S'ICI'LIANA
ASSESSORATO REG'TONALE TERR,ITORIO E

AM,B'trENTE
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COMUNE DI PRIOLO

u ff i c i o. p ro to co I I o @ p e c. co m u n e. p r i o I o g a rg a I I o . s r. i t

Vista la nota di comunicazione procedibilità istanza, ricevuta da Codesto Ministero, a

mezzo pec, acquisita al NS Prot. n. 5435 del 04.02.2022, si allega il parere precedentemente

espresso (pec NS n, 43919 del 24.II.2O2L) nell'ambito del procedimento di VIA regionale
relativo al progetto di Impianto fotovoltaico "Priolo Gargallo 2 FV" (cod. proc. SR17_IF1545),
da realizzarsi all'interno dell'area di pertinenza della centrale "Archimede", per quanto

osservato relativamente all'area interessata dal progetto di cui all'oggetto (in particolare,
punto 16, pagg, 6 e 7 del parere allegato).
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Dettaglio Email

Mittente: decimo_settore@pec.provincia.siracusa.it

Destinatari: dipartimento.ambiente@certmail.regione.sicilia.it

Destinatari: dipartimento.energia@certmail.regione.sicilia.it

Destinatari: ufficio.protocollo@pec.comune.priologargallo.sr.it

Destinatari: lipusedenazionale@lipu.it

Data: 24-11-2021 Ora: 10:03 Num. Protocollo: 0043919 Del: 24-11-2021

Oggetto: Prot. N.43919 del 24-11-2021 - SR17_IF1545 - ENEL PRODUZIONE SPA - VIA/VINCA IMP. FV PRIOLO
GARGALLO 2FV- TRASMISSIONE PARERE

Testo Email

Si trasmette in allegato la nota prot. 2931/Sett.X del 18/11/2021 concernente l'oggetto.
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LIBER,O CONSOR.ZTO COMUNALE DI SIRACUSA
X SETTORE TERR TOR.IO E AÀ@IENTE

SERVI ZTO TUTEI,A AIdtsIENTALE ED ECOLOGIA

".2q 3L /serr. x der;18- tt-2oZt,Prot
Uff. Via Necropoli del

Fusco, 7

96100 Siracusa
Eax n. 0931.66060

Tel.n. 0931.709 .'752/118

Oqgetto: Ditta EneI Produzione S.p.A. SR17_IF1545. Val-utazione di
Impatto Arnbientale ex art. 23, D.Lgs. L52/06 e smi,
integrata con J-a VIncA, in anibito PAIIR ex art. 27-bis deJ.
D.Lgs. L52/O6 e smi. Impianto fotovoJ.taico "Priol-o Gargal.J.o
2 E\/" di potenza nonulnal.e pari a 10.856,16 kffp, suddiviso in
due sottocarq>i, al.f interno delJ.'area di pertinenza deJ.la
Centrale TermoeJ.ettrica "Archimede", ed opere connesse, da.
rea]-izzarsi nei Conruni dí Prio].o e. (SR) e lde]-iLl-i (SR).
Parere ex art. 24, comrna 3 e deL D.Lgs. L52/O6 e smi.

A R,EGIONE SICILIAIiTA
ASSESS. TER.R.ITOR,IO E AD4tsIENTE
SERVIZIO 1 AUTORIZZAZTONT. E \ZALUTAZIONI A}BIENTALI
dipartimento . ambiente@cerfuaí7. regíone. sícilía. ít

PC REGIONE SICILIAI{A
ASSESSORATO REGIONALE ENER.GTA E SERVIZI PT'BBLICA
UTILITÀ
dipartimento. energiaGcertmaíl . regione. sicilia. it

COMI'NE DI PRIOLO G.
uff ic io. protocolloGpec. comune. prioTogargaTTo. sr. it

RNO Saline di Priolo
J ipu s edena z iona f e G 7 ipu . it

Vista l-a comunicazione di procedibilità istanza, pubblicazione
documentazione e Responsabile del procedimento trasmessa con pec NS
Prot. n. 29580 del 09.08.202I, dalla Regione Síciliana, Assessorato
del Territorio e del-I'Ambienter Dip. Ambiente, Servizio 7

"Autorizzaztoni e Valutazioni Ambientali", U.O. S.I.2. "Valutazione
Impatto Ambientale", rel-ativa alla procedura di VIA in ambíto di PAUR
del progetto di cui soprai

vista la nota informativa e di convocazione di conferenza
interna dei servizí in merito al procedimento, indirizzata ai Capi
deí Settori VIII Viabitità e Settore IV Politiche Strategiche ed al
Responsabile del Servizio Rifíuti e Bonifiche, NS pec n. 34323 del
11 .09.202L;

viste le osservazioni del Servizio Pianificazione TerriLoriale
(Settore IV) trasmesse con pec n. 40229 del- 28.I0.2021;



vista Ia nota del Settore VIII Viabilità Prot. Sett. VIII 2092
del 05.10.202I, prot. gen. n. 36639 del 05.10.2027' con cui esprime
nulla-osta a condizione che, prima dell'inizio dei lavori, fa ditta
Enel Produzione S .p.A. curi I ' inoltro a questo Ente delfa
documentazione di rit-o per il ril-ascio del1e prescritte concessioni
ed autorizzaztont in conformità alle norme del Nuovo Codice della
Strada e ss.mm. ii. ;

visti qti el-aborati presentati dal proponente disponibili sul
"Portale Valutazioni ambientali";

visto il parere del gestore della adiacente Riserva Naturale
"saf ine di Priol-o", NS pec n. 42324 del 15 . 11 .202I;

sentito per le vie brevi (e-mail) if Servizio Ri.Bo.;
il- Libero Consorzio Comunal-e di Siracusa, sulla base dí quanto

riportato negJ-i eJ.aborati riJ.eva ed osserva qua.nto segare:
1) it progetto proposto da Enel Produzione S.p.A prevede Ìa

real- LzzazLone di un impianto fotovol-taico su un terreno posto
alf interno dell/ area industriale di Enel Produzione S.P.A.,
attualmenLe occupato da un impianto solare termodinamico non
funzionante a salí fusi ed i serbatoi di stoccaggio, ormai
inutíltzzaLt, per 1o stoccagqio dell'ol-io combustibile proveniente
dalla raffineria ESSO che alimentava fa centrale prima della sua
riconversione, nel territorio del Comune di Priolo Gargallo (SR).

2) L'area interessata dal Progetto si trova in prossimità del SIC
ITA090013 "safine di Priolo", istituito ai sensi della Direttiva CEE

43/92. Essa ricade pertanto entro la fascia di rispetto di 2 km

individuata dal Decreto dell'Assessore al Territorio ed Ambiente del
n maggio 2006 "Criteri relativi ai progetti per Ìa real LZZazLone di
impianti per la produzione di energia mediante lo sfruttamento del
sofe (GazzeLLa regionale 01"/06/2006 n. 21) "definita come "zona
sensibil-e". Per tale motivo il progetto è contestualmente sottoposl-o
alIa Valutazione d' Incidenza.

3) Le opere di connessione afla rete inLeressano anche il Comune di
Melilli (SR) . L'impianto, installato a terra e con potenza nominal-e
massima pari a 10.856,I6 kWp, sarà a sua volta suddiviso in due
sottocampi della potenza nominale massima di 9 .'701 ,04 kVlp e t .I49,72
kWp, ed è destínato ad essere connesso all'esistente
infrastrutturazione elettrica, mediante l-a realizzazione di una nuova
cabina di consegna di tipo DG2092 Rev.III, collegata in antenna da
cabina primaria AT/MT "Priolo", come indicato da STMG e dal
distributore di rete. I cavi si estenderanno dalle cabine di consegna
fino alla cabina primaria per una lunghezza d:-:

o circa 423 m dalÌa Cabina MT esistente alla Cabina di consegna;
o circa 4282,5 m dalla Cabina di consegna alla Cabina di

sezionamento;
o circa 3811,9 m dalla Cabina di sezíonamento alla Cabina primaria

"Priolo",
4) I'impianto in progetto si compone di due sottocampi destinati ad

occupare aree interne o in prossimità della centrale, che sono
attualmente in fase dí dismissione con intervento separato, e vengono
denominati rispettivamente "Archímede" e "Serbatoi", nomi derivanti
dal1e strutture o impíanti che si prevede di dismettere. L'intervento
di dismissione delf impianto termodínamíco esistente, comprensivo
dell'impianto di circolazione sa1i, ì-nteresserà anche i due serbatoi
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di accumul-o dei sali fusi presenti netla zona nord d'impíanto e l-e
strutture adibit.e al-le att.ività di gestione e manutenzj-one
detl'impianto. A valle detle separate attività di dismissione e

demolizione del precedente impíanto rimarranno esclusivamente i
prazzalt asfaltati o cementati e i bacini di protezj-one contro l-o
sversamento dei sali fusi.

5) Il sottocampo "Archimede", della potenza nominal-e massima di
9.101 ,04 kWp, ricade interamente nel-I'area di installazione
dell'omonimo impianto sol-are termodinamico a sali fusi da dismettere.
L'impianto è costituito da 54 strutture "tracker" disposte su 1B

fíle. I tracker non sono funzionanti e si rilevano numerosi
danneggiamenti alle superfici riflettenti; fe struLture sono sorrette
da 9 sostegni in acciaio/ ognuno dei quali poggia su basamenti in
CLS. L'intervento di dísmissione delf impíanto termodinamico
esistente, comprensivo dell'impianto di circoLazione sali,
interesserà anche i due serbatoi di accumufo dei sali fusi presenti
nella zona nord d'impianto e le strutture adibite alle attività di
gestione e manutenzione dell/ impianto. A valle delle separate
attività di dismissione e demolizione, del precedente impianto
rimarranno esclusivamenLe L plazzaLt asfaltati o cementati e i bacini
di protezione contro lo sversamento dei sali fusi.

6) Tt sottocampo "Serbatoi", delIa potenza nominale massima di
I.749,12 kWp, praticamente adiacente al Sito Natura 2000, sarà invece
reaftzzaLo all'interno della centrale a cicl-o combinato, nell'area
dove sono presenti i serbatoi dí stoccaggio, in fase di dismissione,
del combustibite proveniente da raffineria ESSO che alimentava la
centrale prima delta sua riconversione. Ogni serbatoio è delimit.ato
da una recinzione di circa 100x100 m in CLS che dovrà essere
abbattuta, ad eccezione della recinzione lato Sud del Lerzo serbatoio
piu a Nord che potrebbe rimanere. Lungo il perimetro interno all-a
recinzione scorre un canal-e per la raccol-ta del petrolio largo 1,J m

e profondo I,2 m. Il singolo serbatoio presenta un diametro di 64 m

per un'aLLezza di circa 16 m ed alla base è circondato da un canale
anulare per l-o scolo delt'olio combustíbil-e largo ci-rca 1,9 m. Tra il
canale perimetrale e il serbatoio scorrono ulteriori canaline larghe
circa 0,5 m. Inoltre, allo scopo di non generare ombreggiamenti sul
futuro impíanto fotovoltaico, 9li interventi di dismissione
includeranno anche il pipe-rack posto ad Est dell'area di progetto.

1) Per quanto concerne i vincoli paesaggistici I'area denominata
"Archímede" ricade parzialmente nei "territori costieri compresí in
una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia,
anche per i terreni efevati sul mare" di cui all'art . I42 lett a) del
decreto legislativo 22 gennaio 2004/ n. 42. I1 cavídotto ricade in
parte nello stesso vincolo in prossimità dell'impianto stesso; prima
di arrivare alla Cabina di Sezionamento rimane per un tratto tangente
ad un'area di interesse archeologico (ai sensi dell'arL 42 c.l- lett.
m) e Vincolí Archeologici e attraversa un corpo idrico tutelato aí
sensí dell'arL.I42 c.l- lett.c. Dopo ta Cabina di Sezionamento, fino
ad arrívare alla Cabina Primaría, iI cavj-dotto attraversa un secondo
corpo idrico tutelato e un'altra area di interesse archeologico,
posízíonata di fronte alla Cabina Primaria stessa.

B) rispetto aI Piano Paesistico Provinciale, tavola dei regimi
normativi, una parte dell'area sud ricade all'interno di un "area
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soggett-a a recupero" normata dall'art. 20 delle NTA del Piano, r vi è
interferenza parziale con l'area di rispetto del territorio costiero
(tett. a) art I42 del D. Lgs 742/04) . Per quanto riguarda il
cavidotto, ricade anch'esso nella tematica "area soggetta a recupero"
in prossimità dell'area di impianto e, lungo it tracciato verso la
Cabina Primaria, interseca delle Aree con Livello di Tutela I,
normate dall'art. 20 delle NTA. In merito ai vincoli paesaggistici
occorre sentire la competente Soprintendenza dei BB.CC.AA.

9) Non è citato, Lra gfi strumenti di pianificazione di fiveÌlo
locale, il Piano territoriale provinciale;

10)Con riferimento alla tav.7.4.5 "Quadro propositivo con valenza
strategica per la disciplína deI territorio" del Piano Territorial-e
Provincíale di Siracusa (PTP), il sito in questione ricade nelle
"Aree del sistema rurale - "Aree agricole ordinarie" come definite
dall'art. 25 detle Norme Tecniche di Attuazione del medesimo Piano.
l-noltre, vale quanto disposto dall'art. 39 "Interventi per la
razional LZZazione delle risorse energetiche e per 1a difesa dagli
ì-nquinamenti antropici" delle medesime Norme Tecniche.

Altri Impíanti FV risultanti in attesa di autorizzazione o
autori zzat:- nell' intorno :

SR 017 800006 - I'MG srl - I,622 km;
SR 006 IF01210 - ML Energíe Rinnovabili srls (Futura Linea

Pantano d'Arci-Priolo) - 7,473 km;
Inoltre/ come si legge nell-o "studio d'lmpatto Ambientale"

relativo al progetto de quo (pag. I12) "Da una verifica suf sito def
Ministero deff'ambiente e su queJJo deffa Regione Sicifia risuftano
richieste per instaffazione di itnpianti di energia da fonte
rinnovabife fotovo fta ica...omis s is " :

-Cod. Proc. VIA n. 185, ENI NEW ENERGY

-Cod. Proc. VIA n. I54, trNI NtrW ENERGY

Si allega relativa immagine cartografica.
Si riporta, per completezza, estratto delle NTA deI PTP (cfr.

http : / / www. provincia . siracusa . it/piano_territorial e_201 1 . php ) .

Art. 25 -Aree agricole ordinarie
L Comprendono tutte le rimanenti aree agricole. Per tali aree agricole ordinarie, iÌ PTP, fermo restando il rispetto

delle indicazioni del Piano Paesaggistico, definisce i seguenti indirizzi che devono informare le scelte urbanistiche

comunali:
o. omissis

b, consentire la realizzazione di elementi strettamente connessi con la pralica agricola, quali strade interpoderali,

muri di sostegno, rampe di raccordo, impianti meccanici per la coltivazione dei Ierrazzi e il trasporto dei prodotti.

c. mantenere, ove possibile, la permeabilità della viabilità poderale, dei sentieri, delle mulattiere e delle carrarecce.
2. In considerazione dellavalenza ambientale che tali aree assumono per il contesto urbanizzaÍo, dal punto di vista

ecologico (rigenerazione aria, acqua, suolo) e, in alcuni casi, anche dal punto di vista paesaggistico, i PRG possono

inoltre provvedere:

- omissis
3. Inoltre nelle aree di cui al presente articolo i PRG possono individuare zone a destinazione d'uso extra-agricola purché

di estensione contenuta, in sostanziale contiguità con il territorio urbanizzato e soltanto se si dimostri:
a. l'esistenza e/o il permanere di quote di fabbisogno non altrimenti soddisfacibili;
b. la compatibilità delle predette individuazioni con la tutela delle caratteristiche paesaggistiche generali e di singoli

elementi fisici, biologici, antropici di interesse culturale in essi presenti.

4,lnfali casi i PRG individuano un adeguato numero di aree di compensazione ecologica, ove prevedere interventi di
aumento della dotazione agro-forestale, di aumento delle superfici evapotraspiranti e permeabili.
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Art. 39. lnterventi per la razionalizzazione delle risorse energetiche e per la difesa dagli inquinamenti
antropici
l. Nelle more della definizione della programmazione energetica provinciale, in attuazione del disposto dell'ar1.

3l del D.Lgs. 112/98, le scelte e le politiche energetiche nel territorio provinciale, nel lispetto del Piano

Energetico Regionale, sono ispirate a criteri di sostenibilità territoriale c ambientale e comprendono azioni dirette

e indirette mirate a favorire il risparmio energetico e I'uso di fonti alternative, come meglio specificato nei commi

successivi. Lalocalizzazione degli impianti con potenza superiore ad I MW deve in ogni caso tenere in adeguata

considerazione I'assetto della produzione e del consumo relativo ad un teritorio di scala provinciale o sub

provinciale

2. Omissis

3. Le amministrazioni comunali, nel rispetto di quanto previsto dal Piano Paesaggistico, adeguano i loro strumenti

urbanistici ed in risparmio energetico e di indicare le localizzazioni preferenziali per gli impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili, privilegiando la realizzazione di impianti minieolici e minifotovoltaici all'interno
delle zone urbane con potenze istallate corrispondenti ad utenze di tipo domestico mono o plurifamiliare.

4. Omissis

5. Omissis

6. Gli eventuali impianti fotovoltaici fissi a1 di fuori dei centri abitati, assentibili con le Iimitazioni di cui al Piano
Paesaggistico ed agli artf, 23 e 24 delle presenti norme, devono essere improntati alla massima semplicità

costruttiva, privilegiando strutture di sostegno dei pannelli in acciaio zincaÍo costituite da semplici palificazioni
infisse nel terreno su cui attestare gli elementi di fissaggio. Sono comunque vietate le soluzioni invasive quali, ad

esempio, le opere di fondazione in conglomerato cementizio o altre tipologie di impianto che determinano
mutamenti del terreno compromettendone le caratteristiche morfo-pedologiche e non consentano un'agevole

manutenzione dei fondi stessi e la rimessa in pristino dei luoghi successiva alla dismissione dell' impianto.

7. OmissÌs

11)Con riferimento al Piano di gestione delle Saline della Sicilia
OrientaÌe, come evidenziato dall'elaborato "Carta dei corridoi
ecologici" (rif. SIA) , l/ area interessata dall'ímpianto pur
trovandosi in un/ area urbanj-zzaLa a carattere industriale, ricade
anche alf interno di "Stepping stones", aree di connessione
ecologica. It cavidotto ricade per tre tratti ( in prossimità
dell'impianto e vicino alla cabina primaria) nella "stepping Stones";
attraversa in un punto i "corridoi lineari" e in due punti il
"Reticofo Idrografico Principale" e/ quasí per tutto il tracciaLo si
alterna il passaggio da "Aree UrbanizzaLe" ad "Aree Biopermeabili".

12)sebbene il sito di progetto ricada in un'area attualmente di
tipo industriale, non è da ritenersi idoneo alla realizzazLor\e di un
impianto fotovoltaico dell-a potenza ed estensione proposte in
progetto, a causa dell'adiacenza al Sito Natura 2000 "Saline di
Priolo" ITA090013 Saline di Priolo e vicinanza alla omonima RNO

delimitata al suo interno e della individuazione all-'interno della
stessa area industriale ove 1'ímpianto è proposto di "stepping
stones", cioè aree naturali minori poste lungo linee ideali di
passaggío, che funzionino come punto di appoggio e rifugio per qfi
organismí mobili (analogamente a quanto fanno i sassi lungo una linea
di guado di un corso d'acqua), purché fa matrice posta tra un'area ed
un'altra non abbia caratteristiche di barriera inval-icabile. Le
stepping stones sono frammenti ambientafi di habitat ottimal-e (o
subottimale) per determinate specie, immersi 1n una matrice
paesaggistica antropízzata. Utili al mantenimento della connettività
per specie abili ad effettuare movimenti a medio/breve raggio
attraverso ambienti non idonei (rif. linee guida APAT 26/2003);
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13)Anche ai sensi del DM 10 settembre 2070 sviluppo economico, par.
I1 "aree non idonee", e relativo Allegato 3, lettera f , punto Bo "-Ze
aree non comprese in queLJe di cui ai punti precedenti ma che
svoLgono funzioni determinanti per fa conservazione defla
biodivers-ztà (fasce di rispetto o aree contigue 29 deLfe aree
naturaJ-i protette); istituende aree naturali protette oggetto di
proposta deL Governo ovvero di disegno di Jegge regionale approvato
daLla Giunta; aÍee di connessione e continuítà ecoTogico-funzionale
tra i vari sisteyrci naturaJ,j' e seminaturali; aree di riproduzione,
aLimentazione e transito di specie faunistiche protette; aree in cui
è accertata La presenza di specie animaJ-i e vegetali soggette a

tutefa daffe Convenzioni internazional-i (Berna, Bonn, Pariqi,
Washington, Barcellona) e d,al,fe Direttive comunitarie (79/409/CEE e

92/43/CEE), specie rare, endemiche, vuTnerabiJi, a rischio di
estinzione", I'area non è pertanto idonea.

14)La VIncA non risulta particolarmente approfondita relativamente
ad impatti e relative misure di mitigaztonefcompensazione; opportuno
svolgerla con it superiore livello II di approfondimento (valutazione
appropriata, rif. Ministero dell'Ambiente, Linee guida nazionali per
Ìa valutazione d'incídenza ex DIR 92/43/CE art. 6).

15) Non è presente tra qIi elaborati i1 "Piano di Monitoraqq:.o" ex
art. 28, D.Lgs 152/06 e smi.

16) In refazione aIl-'intervento proposto, fatta salva la sua
compatibil-ità con qfí strumenti e le leggi urbanistiche vigenti di
competenza di altri Enti, si evidenzia che in materia di Tutela
ambientale è necessario fare riferimento ad alcuni aspetti di
competenza del Servizio Rifiuti e Bonifiche di questo Settore, non
opportunamente descrittí dalta Società. Tnnanzitutto, si ribadisce
lraspetto del vincolo provvisorio legato aflo stato di contaminazione
potenziale deI.l-e matrici suolo, sottosuolo, materiali di riporto ed
acque sotterranee che interessano it sito della Centrale ENEL di
Priolo, in quanto area ricadente nel S. I.N. di Priolo, e la cui
istruttoria è tutt'ora in corso presso il M.I.T.E. (Ministero della
Transízione Ecologica, qià Ministero dell'Ambiente e della Tutela deI
Territorio e del Mare) . A taI proposito, tenuto conto di possibi-Ii
ulteriorí prescrizioni che dovessero pervenire sia dal- M.I.T.E. che
dagli altri Enti competenti coinvolti, potrebbe essere necessario
rímodulare qfi obiettivi di boni-fica già individuati e proposti dalla
stessa Società, aLtraverso integrazione e/o modifica delle relative
tecnologie di bonífica individuate. Ne consegue pertanto che, per
esempio, il sistema dí barrieramento idraulico fronte mare
aLtualmente previsto possa subire ulteriori inteqrazioni ed
efficentamento. UÌteriori istruttorie sono inoltre in corso per
quanto riguarda la porzione insatura dei terreni di propríetà della
Società che hanno documentato superamenti di alcuni metalli eccedenti
le CSC normatíve. Per quanto sopra, Ie opere proposte non dovranno ín
alcun modo entrare in contrasto con qli interventi di bonifica da
attuare. Si aggiunge inolt.re un altro aspetto Iegato alla dísmissione
di alcune parti impiantistiche, ovvero I'impianto termodínamico
sol-are esístente denominato "Archimede" e due dei tre serbatoi di
stoccaggio di Olio Combustibile che un tempo alimentavano la Centrale
ENEL prima della sua riconversione al metano. A tal proposito si
evidenzia che le aree dí ímpronta di ciascuna di tali parti
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impiantistiche da demolire dovranno essere caratterizzaLe dal punto
di vista ambientale, e pertanto nessun intervento successivo dovrà
essere consenLito se non prima avere condotto Ie opporlune e
prescritte verifiche delle matrici ambientali coinvolte, e averne
altresi valutato la relativa conformità ai limiti di legge. Le
suddette aree, infatti, in quanto aree occupate da impianti, fino ad
oggi non sono state caratterizzaLe. A tal proposito si attenziona
quanto richiamato dalla stessa Società nel-la relazione di SIA, ovvero
che íl vofume di terre e rocce movimentato durante le attività è
stimabile in circa 7.333,28 frc., ed il volume di terre e rocce che
saranno gestite come rifiuti è stimato in circa 5. 368, 3B mc.
Qualsiasi scavo real-izzaLo nel quadro degli interventi proposti dovrà
inoltre essere verificato mediante campionamenti di fondo scavo e
pareti, in contraddittorio con 1'Organo di controllo ARPA. Analoghe
considerazioni valgono anche per:

- i serbatoi di stoccaggio dei sali fusi presenti nella zona nord
d'impianto e le strutture annesse alle attività di gestione e
manutenzione dell'impianto solare termico, ed al-tresÌ per f'area di
impronta delf impianto di pipe-rack anch'esso da demol-ire;
- tutte 1e opere di interconnessione e cablaggi previst.i che
dovessero ricadere in aree del SIN di Priolo.
Tenuto conto delle strette relazioni con iI procedimento di
bonifica in itinere, si ritiene opportuno che in merito agli
aspetti sopra evidenziati, la Società produca una reLazione
stralcio da indirizzare al M.I.T.E. - Divisione Bonifiche dei SIN,
al fine di rendere note tali attività nel dettaglio, che dovranno
essere ì-nquadrate in un procedimento tecnico-amministrativo che
integra quello di V.I.A. in oggetto. Per l-a demolizione delle parti
impiantistiche previste in progetto dovranno essere previste aree
di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti, suddivise per
tipologia, e neI rispetto delle relative norme tecniche. Tutti i
rifiuti prodotti dovranno essere gestiti nel- rispetto detla
normativa vigente in materia.
17)Si osserva inoltre che nel compuLo metrico non sono presenti

voci e corrispondenti costi rel-ativi ad interventi di miti qazrone e
compensazione di tipo naturalistico, diversamente da quanto
risulterebbe esposto nello studio di impatto ambientale presentato.
In ogni caso data la vicinanza ed in parte adiacenza dell'impianto in
progetto alla ZSC ZPS ITA090013 Saline di Priol-o, si ritiene
opportuno che nel- caso di autorizzaztone da parte del1'autorità
competente e quindi di realizzazione, qLi interventi di mitigazione
e/o compensazione ambiental-e siano concordati con i1 Gestore deI
Sito natura 2000.

Per quanto sopra rilevato ed osservato/ iJ- Libero consorzio
comunale di Siracusa esprime parere negatívo aI giudizio di
compatibiJ-ítà ambientale deJ- progetto.

Ad ogni buon fine si riportano comungue ne1 segruito buone prassi
e misure di mitigazione da attuare, in general-er pér J.a
minim:Lzzazione e compensazione degJ.i impatti ambiental-i dei
fotovol-taici industrial.i, ríbadendo o integrando quanto risultj- già
previsto dal proponente.

1) installare pannelli ad alta efficienza;
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2) adempiere a tutti i pertinenti dettami del DPR 720/2011 per Ìa
gestione ed il riutil.izzo in situ delle "terre e rocce da scavo"
prodotte e sottoporre il relatívo piano di utilLzzo ad ARPA ST di
Siracusa;
3) evitare, ove non indispensabile per le caratteristiche
geotecniche delta specifica area e la sicurezza, l'uso di
calcestruzzo o altri material-i non naturafi;
4) prediligere per Ia viabilità interna if solo uso di materiali
naturali;
5) evitare l'incremento di inquinamento luminoso attraverso Ie piu
opportune scelte tecniche (tipo di lampade, forma ed orientamento
dei lampioni) e gestionali (es. accensione solo su rilevamento da
fotocellule, lampade ad infrarossí, ecc. ) per minimizzarlo; a tal
proposito è possibile fare riferimento aÌIe piu stringenti
normative regionali sufl'inquinamento luminoso di altre Regioni
italiane, non essendo ancora vigente la relativa legge regionale
siciÌiana;
6) lavare i pannelli fotovoltaici solo con acqua o se necessario
con detergenti biodegradabili;
'7) real tzzare le recinzioni in modo da consentirne
I'attraversamento alla base, almeno ad intervaÌ1i di qualche decina
di metri, da parte della piccola-media faunai
B) la barriera naturale verde perimetrale, da realizzare intorno a

tutto i1 perímetro dei campi fotovoltaici/ con essenze di tipo
autoctono, per una migliore funzione ecologica, deve avere spessore
di almeno 1O m ed essere mista arborea-arbustiva e multispecie;
9) inserire in progetto anche alcuni corridoi ecologici con siepi
(ad es. lungo la viabilità interna) , che interrompano 1a continuità
dei pannelli e favoriscano la biodiversità dell'area, da
real Lzzarsi sempre con specíe autoctone ed attrattive per gfi
insetti impollinatori;
10) porre a dimora le piante previste appena possibile, in
compatibilità con le altre attività di progetto, monitorarle e
manutenzionarfe per tutto il periodo di vita dell'impianto;
sostituire quelle che non sopravvivono o risultano ammalorate/
anche nel corso degli anni di esercizio;
11) evitare le attività di cantiere nei periodi riproduttiví delle
specie faunistiche più sensibifi (presumibilmente marzo-giugno) ;
12) individuare ed applicare, sulla base delle esperienze pregresse
anche all'estero, le migliori misure di prevenzione degli impatti
sulla fauna, in particolare su avifauna e chirotteri, da poter
porre in essere, relativamente sia alle strutture fotovoltaiche che
ai cavidotti aerei (ove in progetto);
13) svolgere regolarmente dei monitoraggi ambientali (ríf. art. 28
D.Lgs. I52/06 Monitoraggio) su suofo, vegetazione, fauna, avifauna,
ecc. e trasmetterne qli esíti agli Enti/Servizi competenti per qli
aspetti monitorati e allo scrivente per conoscenza;
I4) adottare, neIIe fasi di cantiere, le misure di mitigazione
gestionali e tecniche delf impatto di emissione dí polveri e gas in
atmosfera, quali: bagnature dei materiali sciol-ti/polverulenti
specialmente nef caso di vento e/o clima secco, coperture dei
materiali stoccati e dei cassoní dei camion che trasportano
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eventuale materiale leggero, uLiLizzo di mezzi di lavoro a norma e

correttamente manutenzionaLi ;
15) adottare procedure interne per assicurare, in ogni fase della
reafrzzazrortet esercizio e dismissione, 1a corretta gestione di
tutti i rifiuti prodotti, sia di tipo speciale che urbano; essi
dovranno essere correttamente stoccati, preferibilmente recuperati
o altrimenti smaltiti presso impianti autorizzati, senza alcun
pregiudizio per l-'ambiente e nel- rispetto delle pertinenti norme
(rif. D.Lgs. 152/06 parte IV e smi, DM I45/98, ecc.)i
16) assicurare in ogni fase della realizzazíonel eserclzío e
dismissione, fa corretta gestione di eventuali sostanze pericolose,
che dovranno essere stoccate, utiJ-izzate ed eventualmente smal-tite
presso impianti autorizzaLt, neI rispetto delle rel-ative norme
vigenti e senza al-cun pregiudizio per l/ ambiente;
I7) predisporre adeguati presidi antí-íncendio che permettano
interventi di spegnimento di eventuali incendi in qualunque punto
dei campi e strutture annesse,'
1B) dotare i trasformatori di vasche di contenimento per impedire
l'eventuale dispersione di olii inquinanti e permetterne invece if
recupero, secondo Ie relative norme di sicurezza;
19) ove le opere da realtzzare ínteresseranno tratti di sLrada di
competenza dell'Ente, prima dell'inizio dei lavori, la Socíetà
dovrà curare f inolt.ro a questo Ente (Se't-tore VIII Viabilità) della
documentazione di rito per il rilascio delle prescritte concessioni
ed autorizzazioni, in conformità alle norme del nuovo codice defla
^r-^l^.ò L! d.Lld r

20) a fine vita dell'impianto fotovoltaico ripristinare i luoghi
allo stato ante-operam, eccetto per la parte vegetazionale
reaf izzaLa, sistemando it terreno e rimuovendo ogni eventuale
materiale residuo, superficiale o sotterrato, ed avvíare tutti i
rifiuti a recupero ove possibile, altrimenti a smaltimento, presso
impianti autorizzati;
2I) l-a Società proponente deve farsi carico dell'adempimento dei
sopraelencati punti ed il rispetto delfe pertinenti norme da parte
di eventuali Ditte affidatarie nei confronti delle quali rimane
responsabile.

I.' ISTRUTTORE TECNICO
(Dott.ssa Iofe Rizza)
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